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La nostra storia 

La società 

La proposta 
sportivo - educativa 

… la bellezza del calcio è che in ogni 

strada, piazza o angolo del mondo c’è 

un bambino che gioca, si diverte e 

sogna con un pallone tra i piedi … 
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Trentadue anni di storia 
Dall’1987 ai giorni nostri 
L’Associazione Calcio Castelverde è stata fondata nel luglio 1987 per il desiderio di alcuni giovani di Castelverde di ritornare a giocare a calcio 

al proprio paese. 

L’iniziativa ebbe un immediato successo poiché a Castelverde, salvo una fugace apparizione nel 1977, non vi era mai stata nessuna squadra 

iscritta ai campionati della F.I.G.C.. Alcuni giorni prima dell’inizio del campionato, l’A.C. Castelverde venne presentata al paese sulla piazza 

comunale. 

A dare il battesimo alla squadra intervennero il Presidente dell’U.S. Cremonese Domenico Luzzara, il suo vice Giuseppe Miglioli, tra l’altro 

consigliere dell’A.C. Castelverde ed uno dei suoi soci fondatori, il Direttore Sportivo della Cremonese Erminio Favalli con l’allenatore Mazzia e 

numerosi giocatori. 

Primo Presidente fu eletto Giovanni Giovanardi coadiuvato da due vice: Ulisse Caccialanza e Giuseppe Taietti. 

L’incarico di Direttore Sportivo fu affidato a Giuseppe Miglioli che essendo anche vice-presidente della Cremonese ebbe la possibilità di dare 

un insostituibile aiuto chiamando a collaborare tecnici e calciatori professionisti del calibro di Tiziano Ascagni e Alviero Chiorri.  

Il primo campionato di terza categoria si concluse con un onorevole quarto posto per poi diventare immediatamente protagonista la stagione 

successiva con un brillante secondo posto. Nella medesima stagione sportiva venne allestita anche una formazione giovanile iscritta al 

campionato provinciale categoria allievi.  

E’ l’inizio di una vera e propria marcia trionfale, vittoria del titolo provinciale e coppa disciplina, passando alla categoria superiore (seconda 

categoria) grazie anche alle trenta reti realizzate dal bomber “Cacio” Claudio Villa (miglior goleador di tutte le categorie di calcio dilettantistico 

della stagione). 

Nella stagione sportiva 1990/91 la squadra ottiene un ottimo secondo posto alle spalle del Vigolo Marchese, ottenendo ugualmente la 

promozione in prima categoria. 

Nella stagione 1992/93 la squadra retrocede in seconda categoria dopo un campionato molto travagliato. 

Per il campionato 1993/94, sempre grazie a Giuseppe Miglioli, il Castelverde riesce a tesserare Alviero Chiorri, stella di prima grandezza del 

calcio nazionale che, nonostante avesse solo 34 anni, aveva deciso di smettere con il professionismo. Nelle partite disputate (solo il girone 

d’andata, poichè purtroppo a dicembre è ritornato a Genova) il “magico” ha dato un autentico spettacolo che raramente, per non dire mai, si è 

potuto assistere in questi campionati. 

Con la partenza di Chiorri la squadra subì una flessione terminando a metà classifica. 

L’annata successiva la squadra retrocesse in terza categoria per poter poi nella stagione 1995/96 riacquistare immediatamente la seconda 

categoria. 

Fino alla stagione sportiva 1996/1997 le partite di Campionato della prima squadra venivano disputate sul campo dell’oratorio di Castelverde 

gentilmente concesso dalla Parrocchia mentre quelle delle squadre giovanili venivano disputate sul campo comunale di Costa S. Abramo. 

Nel 1997 l’Amministrazione Comunale di Castelverde costruisce l’attuale impianto sportivo e con apposita convenzione ne affida la gestione 

alla nostra Società. Negli anni successivi anche l’impianto di Costa S. Abramo è affidato in gestione all’A.C. Castelverde. 

Dopo alcuni anni di alternanza fra la seconda e la terza categoria si giunse all’anno 2001 quando la società sfruttando l’entusiasmo di nuovi 

dirigenti, riprende il discorso del settore giovanile ed in pochissimo tempo si creò una scuola calcio e si allestirono squadre giovanili nelle varie 

categorie. Superate le difficoltà iniziali, AC Castelverde fu presto in grado di ottenere risultati di prestigio con vittorie nei campionati provinciali 

e conseguente diritto alla partecipazione a quelli regionali. 

Nel giugno 2007 con l’insediamento dell’attuale Presidente Adriano, ben coadiuvato da un nuovo gruppo dirigenziale, porta la società arriva 

agli attuali livelli  

 

La Società 
Ad oggi AC Castelverde conta di una cinquantina di volonterosi appassionati tra tecnici e dirigenti

suddivisi tra le varie attività. 

A fianco della prima squadra, dieci squadre che coprono ogni categoria:  

 

- una scuola calcio riconosciuta dalla Federazione Italia Gioco Calcio 

- 2 squadre Esordienti 

- 1 squadra Giovanissimi 

- 1 squadra Allievi 

- 1 squadra Juniores 

-  

Pazientemente, con forza e volontà, si è costruito un settore giovanile di tutto rispetto, sempre in 

crescita sia numerica che per quanto riguarda l’offerta qualitativa dell’attività che si offre al paese e al 

territorio circostante. 
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LA PROPOSTA SPORTIVO EDUCATIVA  

AC Castelverde ASD conta ad oggi oltre 250 tesserati tra atleti e tecnici tutti 

destinatari di un progetto sportivo concepito a loro misura, che li aiuti a 

crescere come individui, come cittadini e come atleti. Gli obiettivi puramente 

agonistici e selettivi non rientrano fra quelli fondamentali della società. 

 

Il progetto sportivo – educativo di un calcio responsabile è rivolto, sia in 

ambito maschile che femminile, a tutti coloro che abbiano comito il 6° anno 

di età, per la scuola calcio, fino ad arrivare agli atleti della prima squadra. 

Il tutto supportato da una società sportiva formata da persone che 

cooperano per scopi comuni e che hanno la stessa visione dello sport, visto 

come un’attività non fine a sé stessa ma come un mezzo di crescita e di 

sviluppo personale e sociale. Una società sportiva più attenta alle persone 

che ai giocatori, ai gruppi che alle squadre, al percorso educativo che al 

campionato ed ai risultati, alla società che alla disciplina sportiva.  Le persone 

che progettano un'attività di calcio responsabile fanno compiere un salto di 

qualità ad una società che si propone come luogo di crescita e di esperienza 

sociale. 

 


